
 
1- ELIMINATA IMU 2014 SU FABBRICATI RURALI E ALIQUOTA TASI FISSATA AL 

MASSIMO ALL’UNO PER MILLE 
A partire dal 2014 i fabbricati rurali sono esentati dall’Imu e avranno aliquota Tasi 
fissata con un limite massimo dell’uno per mille.  
 

 
2- RIDUZIONE IMU 2014 SU TERRENI PER COLTIVATORI DIRETTI E 

IMPRENDITORI AGRICOLI 
 
È ridotto da 110 a 75 il moltiplicatore per i terreni agricoli di coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola.  
 

 
3- 20% TERRENI AGRICOLI DEMANIALI RISERVATO A GIOVANI UNDER 40 E 

MISURE PER I GIOVANI 
 
L’emendamento riserva il 20% dei terreni agricoli demaniali per l’affitto agli under 40 
e rappresenta un segnale in favore del ricambio generazionale nel comparto 
agricolo. La norma prevede anche un meccanismo di determinazione del canone in 
grado di evitare operazioni speculative finalizzate all'innalzamento dello stesso, 
individuando al contempo un parametro di riferimento certo nell'applicazione della 
procedura. Il provvedimento prevede che gli interventi per l'accesso al mercato dei 
capitali gestisti da ISMEA attraverso il Fondo di Capitale di Rischio siano 
prioritariamente destinati alle imprese agricole ed agroalimentari condotte da 
giovani. 
 

 
4- PICCOLA PROPRIETÀ CONTADINA 

 
Vengono ripristinate le agevolazioni tributarie previste per la piccola proprietà 
contadina e per gli interventi fondiari operati da Ismea. Tali operazioni sconteranno 
l'imposta di registro ed ipotecaria in misura fissa e imposta catastale all'1%, nel 
caso in cui il trasferimento dei terreni sia a favore di coltivatori diretti e di 
imprenditori agricoli professionali. Negli altri casi l'aliquota è fissata al 12%. 

 
5- RIPRISTINATA PER SOCIETÀ AGRICOLE OPZIONE TRA REDDITO 

CATASTALE O A BILANCIO  
 
Viene ripristinata la facoltà, per le società di persone e di capitali che svolgono 
esclusivamente attività agricola, di optare per la determinazione del reddito su base 
catastale anziché in base al bilancio. 
 
 



6- 5% RISORSE FONDO SVILUPPO E COESIONE PER INTERVENTI DI 
EMERGENZA CON FINALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE AGRICOLO 
 
Si consente di utilizzare anche nel settore agricolo il cinque per cento delle risorse 
del Fondo di sviluppo e coesione che può essere utilizzato per ‘interventi di 
emergenza con finalità di sviluppo’.  
 

 
7- FONDO PER IMPRESE ESPORTATRICI 

 
Viene introdotto un finanziamento di 50 milioni di euro per il 2014 per fondo rotativo 
per concessione finanziamenti a tasso agevolato alle imprese che esportano. 
Riservato il 40% in favore imprese del settore agroalimentare. 
 

 
8- INSERITE ATTIVITÀ AGRICOLE TRA QUELLE FINANZIABILI CON FONDO PER 

CALAMITÀ 
 

 
9- RISORSE PER CFS E NAC PER CONTRASTO CRIMINALITÀ 

AGROAMBIENTALE 
Sono state destinate risorse specifiche per riconoscere l’impegno delle forze 
dell’ordine, incluso il Corpo forestale dello Stato e i Nac, per il contrasto alla 
criminalità agroambientale.  
 

 
10-  ULTERIORI 5 MILIONI PER FONDO INDIGENTI (ORA 10 MILIONI DI 

DOTAZIONE) 
Ulteriore stanziamento di 5 milioni di euro, per un totale di 10 quindi, in favore del 
fondo per l’acquisto di derrate alimentari per gli indigenti. 

 
 

11-  RIPRISTINATA A 5 MILIONI LA DOTAZIONE DEL FONDO BIETICOLO 
SACCARIFERO 
Ripristino della quota di 5 milioni di euro per il fondo bieticolo saccarifero, che era 
stato ridotto a 4 milioni nel passaggio al Senato. 
 

 
12-  5 MILIONI DI EURO  PER FLOTTA AEREA ANTINCENDIO CFS 

Per garantire il funzionamento della flotta aerea antincendio del Corpo forestale 
dello Stato il Programma "Interventi per soccorsi", è previsto lo stanziamento di 5 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2014. 

 
 

13-  FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE 



Confermato anche per il 2014 lo stanziamento di 120 milioni di euro sul Fondo di 
solidarietà nazionale per gli aiuti sulla spesa assicurativa, con i quali sarà possibile 
coprire integralmente le esigenze di spesa fino all'attuale campagna assicurativa, e 
partire con la nuova programmazione comunitaria senza soluzioni di continuità che 
potrebbero mettere a rischio non solo i risultati fino ad oggi ottenuti ma anche i 
futuri obiettivi di ampliamento del sistema a nuove realtà produttive e territoriali 
grazie ai nuovi strumenti a disposizione. 

 
 

14-  RIFINANZIAMENTO 499/99 
 
In vista di Expo 2015 e al fine di sostenere lo sviluppo e la competitività del sistema 
agricolo ed alimentare nazionale, sono previsti 60 milioni di euro (di cui 30 mln di 
euro per il 2014, 15 mln di euro per il 2015, 15 mln di euro per il 2016) per il 
rifinanziamento della legge 449/99. 
 

 
15-  FONDI EUROPEI 

L'articolo 8 della legge di stabilità stanzia le risorse necessarie per la copertura 
della quota nazionale dei programmi cofinanziati dall'Unione europea per il periodo 
2014/2020, nel settore dei fondi strutturali, dello sviluppo rurale e della pesca. Per 
quanto riguarda lo sviluppo rurale, la norma prevede l'attivazione di un importo 
compreso tra 9 e 10,4 miliardi di euro, in funzione del tipo di programmazione che 
verrà scelto, per il 70% a carico dello Stato e per il restante 30% a carico delle 
Regioni e Province autonome, che si affiancheranno agli altri 10,4 miliardi messi a 
disposizione dall'Unione europea attraverso il Feasr (Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale). In questo modo, sarà presto possibile definire, in accordo con le 
Regioni e i rappresentanti del mondo agricolo, i nuovi programmi di sviluppo rurale, 
attraverso cui saranno complessivamente resi disponibili 20,8 miliardi di euro nei 
prossimi 7 anni. 

 
 

16-  5 MILIONI DI EURO PER EMERGENZA XYLELLA FASTIDIOSA 
Nella legge di stabilità è stata data una risposta all'emergenza della xylella 
fastidiosa, che sta colpendo gravemente gli olivi secolari specialmente in Puglia, 
attraverso uno stanziamento di 5 milioni di euro per il 2014 per il rafforzamento del 
servizio fitosanitario nazionale con particolare riferimento all’emergenza provocata 
dalla xylella fastidiosa.  

 
17-  30 MILIONI DI EURO PER CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA SETTORE 

PESCA 
  

18-  DAL 1° GENNAIO PREZZI SOMMINISTRAZIONI ALIMENTI TRAMITE 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI POSSONO ESSERE AUMENTATI SOLO PER 
ADEGUAMENTO AUMENTO IVA 



 


